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1. Premessa 

Il presente elaborato analizza e verifica la compatibilità paesaggistica in riferimento alle direttive 

di pianificazione, programmazione e tutela vigenti per la realizzazione di un impianto agro-

fotovoltaico denominato “FV-Salonna” di potenza pari a 2.800,00 kW in corrente alternata e 

3.804,84 kWp in corrente continua, localizzato all’interno del territorio comunale di Lecce (LE), in 

contrada “Salonna” al foglio 104 particelle 38, 39, 40 e 41 N.T.C., con opere di connessione 

ricadenti in parte anche nel comune di Surbo (LE). 

La realizzazione di un impianto di tipo agro-fotovoltaico punta a far convivere fotovoltaico e 

agricoltura con reciproci vantaggi in termini di produzione di energia, tutela ambientale, 

conservazione della biodiversità e mantenimento dei suoli. In questo modo si vuole preservare la 

caratteristica originaria del sito, senza produrre particolari alterazioni nell’area individuata per la 

realizzazione del progetto e in quella circostante. 

 

 

Figura 1.1 - Ortofoto dell’impianto agro-fotovoltaico FV-Salonna 
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L’impianto agro-fotovoltaico denominato “FV-Salonna” individuato dalle coordinate geografiche 

latitudine 40°24'39.92"N e longitudine 18°06'25.27"E, sarà allacciato alla rete di Distribuzione MT 

con tensione nominale di 20 kV tramite costruzione di cabina di consegna, connessa in antenna 

dalla linea MT esistente SURBO -- DW30.24832 alimentata da CP LECCE INDUSTRIALE -- 

DW00.1.383171 da ubicarsi nel sito individuato dal produttore. Nello specifico tale soluzione 

prevede la connessione in antenna dalla cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, 

alimentata dalla linea SURBO -- DW30.24832 mediante costruzione di cavo interrato AL 185mmq 

con percorso interamente su strada Pubblica, costruzione di una cabina di consegna, costruzione di 

un nuovo scomparto nella cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, quadro in SF6 (con 

ICS) più quadro Utente in SF6 DY808 dimensionati per reti con corrente di corto circuito pari a 16 

kA, realizzazione di richiusura tra la CS di consegna e la linea MT PANAREO -- DW30.21786 

nella tratta compresa tra i nodi DW30.4.356826 e DW30.4.127968, costruzione dispositivo di 

sezionamento da palo, connessione in antenna dal dispositivo sopra descritto mediante costruzione 

di cavo interrato AL 185mmq con percorso interamente su strada Pubblica. 

 

 

Figura 1.2 - Punto di connessione alla rete elettrica, Cabina esistente Via Randi 

 

La presente relazione mira ad analizzare e verificare l'idoneità delle aree oggetto della 

realizzazione del progetto in esame con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia, 

strumento di programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio. In particolare 

il PPTR adeguato al “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” di cui al D.Lgs. n. 42 del 22 

gennaio 2004, rappresenta lo strumento per riconoscere i principali valori identificativi del 

territorio, definendo le regole d’uso e di trasformazione rispondenti a criteri di qualità e 

sostenibilità. 
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2. Il Piano Paesistico Territoriale Regionale (PPTR) 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al “Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio” di cui al D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 (di seguito denominato Codice), approvato 

dalla Giunta Regionale con Delibera n.176 del 16 febbraio 2015, pubblicato sul BURP n. 39 del 

23/03/2015 è piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice in attuazione dell'articolo 

1 della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 "Norme per la pianificazione paesaggistica”. 

Il P.P.T.R. persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei 

paesaggi della Puglia. Esso è finalizzato alla programmazione, pianificazione e gestione del 

territorio e del paesaggio. In particolare, mira alla promozione e alla realizzazione di uno sviluppo 

socioeconomico, auto-sostenibile e durevole, e ad un uso consapevole del territorio regionale, anche 

attraverso la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari dell'identità sociale, 

culturale e ambientale, la tutela della biodiversità, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici 

integrati, coerenti e rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità. 

In particolare, il PPTR comprende, conformemente alle disposizioni del Codice: 

a) la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche 

paesaggistiche impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

b) la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 

138, comma 1, del Codice; 

c) la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la 

loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché 

determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri 

distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

d) l'individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, da ora in poi denominati ulteriori 

contesti, diversi da quelli indicati all'art. 134 del Codice, sottoposti a specifiche misure di 

salvaguardia e di utilizzazione; 

e) l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il 

PPTR detta specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

f) l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei 

fattori di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione 

con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

g) l'individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate, perimetrate ai sensi 
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dell’art. 93, nelle quali la realizzazione degli interventi effettivamente volti al recupero e 

alla riqualificazione non richiede il rilascio dell’autorizzazione di cui all'articolo 146 del 

Codice; 

h) l'individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto 

paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno 

sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

i) le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, 

valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, 

comprese le misure incentivanti; 

j) le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, 

nonché con gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo 

economico. 

Il PPTR si compone dei seguenti elaborati:  

1. Relazione generale;  

2. Norme Tecniche di Attuazione;  

3. Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico;  

4. Lo Scenario strategico;  

5. Schede degli Ambiti Paesaggistici;   

6. Il sistema delle tutele: beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici a sua volta 

suddiviso in struttura idrogeomorfologica, struttura ecosistema e ambiente e struttura 

antropica e storico-culturale; 

7. Il rapporto ambientale. 

Le strategie territoriali di fondo del piano ruotano attorno allo scenario di uno sviluppo locale auto 

sostenibile, cioè un modello di sviluppo in grado di produrre beni scambiabili in forma durevole sul 

mercato mondiale, a partire dalla sovranità alimentare, energetica, produttiva e riproduttiva delle 

risorse. Fra queste risorse i paesaggi della Puglia costituiscono un importante patrimonio da 

valorizzare.  

I capisaldi del Piano paesaggistico sono: 

a) L’aver assunto la centralità del patrimonio territoriale (ambientale, infrastrutturale, urbano, 

paesistico, socioculturale) nella promozione di forme di sviluppo socioeconomico fondate 

sulla valorizzazione sostenibile e durevole del patrimonio stesso attraverso modalità di 

produzione sociale del paesaggio;  

b) L’aver applicato il dettato del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio che attribuisce un 

ruolo di cogenza al piano paesaggistico nei confronti dei piani di settore, territoriali e 
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urbanistici, anche avvalendosi del ruolo di piano territoriale del PPTR; portando il piano a 

strutturarsi nella forma di un piano multisettoriale integrato attraverso processi di 

copianificazione;  

c) L’aver assunto la complessità e multisettorialità di obiettivi proposti dal Codice stesso, 

laddove investe, trattando l’intero territorio regionale problemi di conservazione, 

valorizzazione, riqualificazione, ricostruzione di paesaggi; paesaggi intesi, secondo la 

Convenzione Europea, come mondi di vita delle popolazioni; attribuendo dunque al Piano 

una funzione progettuale e strategica.  

 

Le competenze del Piano paesaggistico 

Ai sensi dei principi stabiliti dalla Convenzione europea del paesaggio la pianificazione 

paesaggistica ha innanzitutto il compito di tutelare il paesaggio (non soltanto “il bel paesaggio”) 

quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni, e fondamento della loro identità; oltre alla 

tutela, deve tuttavia garantire la gestione attiva dei paesaggi, garantendo l’integrazione degli aspetti 

paesaggistici nelle diverse politiche territoriali e urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. Se la 

Costituzione italiana enuncia nell’articolo 9 il principio di tutela del paesaggio, e la Convenzione 

europea i compiti prestazionali che devono essere garantiti dalle politiche per il paesaggio, e fra 

queste in modo specifico dalla pianificazione paesaggistica, riferimenti puntuali alle competenze 

istituzionali del Piano paesaggistico si trovano invece in due successive leggi nazionali. 

Piani regionali per il paesaggio sono stati previsti per la prima volta in Italia dalla cosiddetta legge 

Galasso (L.431/85), e più di recente con nuovi contenuti e nuove attribuzioni di competenza dal 

vigente Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

Il decreto legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42, successivamente modificato con i D.lgs 156 e 157 

del 2006, e 97/2008, all’art.135 prevede infatti che “le Regioni, anche in collaborazione con lo 

Stato, nelle forme previste dall'articolo143, sottopongono a specifica normativa d'uso il territorio, 

approvando piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione 

dei valori paesaggistici, concernenti l'intero territorio regionale, entrambi di seguito denominati 

“piani paesaggistici”. 

Al medesimo articolo si prevede che i piani paesaggistici, al fine di tutelare e migliorare la qualità 

del paesaggio, definiscano previsioni e prescrizioni atte: 

- al mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni 

sottoposti a tutela, tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, nonché delle tecniche 

e dei materiali costruttivi; 

- all'individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi 
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livelli di valore riconosciuti e con il principio del minor consumo del territorio, e 

comunque tali da non diminuire il pregio paesaggistico di ciascun ambito; 

- al recupero e alla riqualificazione degli immobili e delle aree compromessi o degradati, al 

fine di reintegrare i valori preesistenti, nonché alla realizzazione di nuovi valori 

paesaggistici coerenti ed integrati; 

- all'individuazione di altri interventi di valorizzazione del paesaggio, anche in relazione ai 

principi dello sviluppo sostenibile. 

Il Piano Paesaggistico previsto dal Codice si configura quindi come uno strumento avente finalità 

complesse (ancorché affidate a strumenti esclusivamente normativi), non più soltanto di tutela e 

mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di valorizzazione di questi paesaggi, di 

recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di realizzazione di nuovi valori paesistici. 

Il Codice non si limita peraltro a indicare le finalità del Piano, ma ne dettaglia altresì le fasi e i 

relativi compiti conoscitivi e previsionali (al già richiamato art.143), prevedendo nel caso di 

elaborazione congiunta con il Ministero, una ridefinizione delle procedure di autorizzazione 

paesaggistica con trasformazione del parere delle Soprintendenze da vincolante a consultivo. 

A fronte di contenuti così impegnativi, il Codice definisce le previsioni dei piani paesaggistici 

cogenti per gli strumenti urbanistici, immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi 

eventualmente contenute negli stessi, vincolanti per gli interventi settoriali (art.145).  

Esso prevede, inoltre, che si stabiliscano norme di salvaguardia applicabili in attesa 

dell’adeguamento degli strumenti urbanistici, e che detto termine di adeguamento sia fissato 

comunque non oltre due anni dalla sua approvazione. Dall’insieme delle disposizioni contenute nel 

Codice il Piano paesaggistico regionale assume un ruolo di tutto rilievo, per i compiti che gli sono 

attribuiti e per il ruolo prevalente che esso assume nei confronti di tutti gli atti di pianificazione 

urbanistica eventualmente difformi, compresi gli atti degli enti gestori delle aree naturali protette, 

nonché vincolante per gli interventi settoriali. 

 

Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti 

Il sistema delle tutele dello schema del Piano è articolato in Beni Paesaggistici (ex art. 134 del 

D.Lgs. 42/2004) e Ulteriori Contesti Paesaggistici Tutelati (ex art. 143 comma 1 lettera e. del 

D.Lgs. 42/2004) attraverso la seguente classificazione: 

 

1. Struttura idro-geo-morfologica 

➢Componenti geo-morfologiche: 



Progetto di un impianto Agro-Fotovoltaico nei Comuni di Lecce (LE) e Surbo (LE) 

Studio di Progettazione Ing. Giuseppe Santaromita Villa 

 

Relazione di compatibilità con il PPTR                                                                                                                          8 

 

- Versanti (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Lame e Gravine (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Doline (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Inghiottitoi (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Cordoni dunari (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Grotte (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Geositi (art. 143, co. 1, lett. e). 

➢Componenti idrologiche: 

- Fiumi, torrenti e acque pubbliche (art 142, co. 1, lett. c); 

- Territori contermini ai laghi (art 142, co. 1, lett. b); 

- Zone umide Ramsar (art 142, co. 1, lett. i); 

- Territori costieri (art. 142, co. 1, lett. a); 

- Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Sorgenti (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Vincolo idrogeologico (art. 143, co. 1, lett. e). 

 

2. Struttura ecosistemica e ambientale 

➢ Componenti Botanico-vegetazionali: 

- Boschi e macchie (art 142, co. 1, lett. g); 

- Area di rispetto dei boschi (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Prati e pascoli naturali (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Formazioni arbustive in evoluzione naturale (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Zone umide di Ramsar (art. 142, co. 1, lett. i); 

- Aree umide (art. 143, co. 1, lett. e); 

➢ Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici: 

- Parchi Nazionali (art 142, co.1, lett. f); 

- Riserve Naturali Statali (art 142, co.1, lett. f); 

- Aree Marine Protette (art 142, co.1, lett. f); 

- Riserve Naturali Marine (art 142, co.1, lett. f); 

- Parchi Naturali Regionali (art 142, co.1, lett. f); 

- Riserve Naturali Orientate Regionali (art 142, co.1, lett. f); 

- Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (art. 143, co. 1, lett. e); 
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- ZPS (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e); 

- SIC (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e); 

- SIC Mare (Rete Natura 2000) - (art. 143, co. 1, lett. e). 

 

3. Struttura antropica e storico-culturale 

➢Componenti culturali ed insediative: 

- Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex 1497/39 e Galasso) (art 136); 

- Zone gravate da usi civici (art 142, co. 1, lett. h) - Zone di interesse archeologico 

(art 142, co. 1, lett. m); 

- Testimonianze della stratificazione insediativa (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Area di rispetto delle componenti culturali ed insediative (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Città consolidata (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Paesaggi rurali (art. 143, co. 1, lett. e). 

➢ Componenti dei valori percettivi: 

- Strade a valenza paesistica (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Strade panoramiche (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Luoghi panoramici (art. 143, co. 1, lett. e); 

- Coni visuali (art. 143, co. 1, lett. e). 

 

Ambiti Paesaggistici 

L’ambito paesaggistico rappresenta una articolazione del territorio regionale ai sensi dell’art. 135, 

comma 2, del Codice. La parte quinta di Piano Paesaggistico Territoriale Regione riguarda “Le 

schede degli Ambiti Paesaggistici”. 

L’individuazione degli Ambiti (sistemi territoriali complessi) è il risultato dell’analisi di fattori 

fisico-naturali e storico culturali che ha consentito di definire delle aree territoriali distinte dal punto 

di vista paesaggistico. 

I paesaggi individuati grazie al lavoro di analisi (morfotipologica e storico-strutturale) e sintesi 

interpretativa sono distinguibili in base a caratteristiche dominanti più o meno nette, a volte 

difficilmente perimetrabili. Tra i vari fattori considerati, la morfologia del territorio, associata alla 

litologia, è la caratteristica che di solito meglio descrive, alla scala regionale, l’assetto generale dei 

paesaggi. 

Il territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici; a ciascun ambito corrisponde la 

relativa scheda nella quale, ai sensi dell’art. 135, commi 2, 3 e 4, del Codice, sono individuate le 
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caratteristiche paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di qualità paesaggistica e le 

specifiche normative d’uso: 

1. Ambito Gargano; 

2. Ambito Monti Dauni; 

3. Ambito Tavoliere; 

4. Ambito Ofanto; 

5. Ambito Puglia Centrale; 

6. Ambito Alta Murgia; 

7. Ambito Murgia dei Trulli; 

8. Ambito Arco Ionico Tarantino; 

9. Ambito Piana Brindisina; 

10. Ambito Tavoliere Salentino; 

11. Ambito Salento delle Serre. 

I suddetti Ambiti sono stati individuati attraverso le particolari relazioni tra le componenti fisico-

ambientali, storico-insediative e culturali (conformazione storica delle regioni geografiche, caratteri 

dell’assetto idrogeomorfologico, caratteri ambientali ed ecosistemici, tipologie insediative, figure 

territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi, articolazione delle identità 

percettive dei paesaggi).  

Ogni ambito è suddiviso in “figure territoriali e paesaggistiche” che rappresentano le unità minime 

in cui il territorio regionale viene scomposto ai fini della valutazione del P.P.T.R.  

Nel caso della Puglia però, a causa della sua relativa uniformità orografica, tale analisi non è 

risultata, in alcuni Ambiti, sufficiente e sono risultati determinanti altri fattori di tipo antropico (reti 

di città, trame agrarie, insediamenti rurali, etc) o addirittura amministrativo (confini comunali, 

provinciali) ed è stato necessario seguire delimitazioni meno evidenti e significative. In generale, 

comunque, nella delimitazione degli ambiti si è cercato di seguire sempre segni certi di tipo 

orografico, idrogeomorfologico, antropico o amministrativo. L’operazione è stata eseguita 

attribuendo un criterio di priorità alle dominanti fisico-ambientali (ad esempio orli morfologici, 

elementi idrologici quali lame e fiumi, limiti di bosco), seguite dalle dominanti storico-antropiche 

(limiti di usi del suolo, viabilità principale e secondaria) e, quando i caratteri fisiografici non 

sembravano sufficienti a delimitare parti di paesaggio riconoscibili, si è cercato, a meno di forti 

difformità con la visione paesaggistica, di seguire confini amministrativi e altre perimetrazioni 

(confini comunali e provinciali, delimitazioni catastali, perimetrazioni riguardanti Parchi, Riserve e 

Siti di interesse naturalistico nazionale e regionale). 
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2.1 Ambito 10 – “Tavoliere Salentino” 

L’area interessata dal progetto dell'impianto agro-fotovoltaico FV-Salonna ricade nella regione 

geografica storica "Puglia Grande (Piana di Lecce 2° liv)'', ambito di paesaggio "10.Tavoliere 

salentino" e figura territoriale ''10.1 La campagna leccese del ristretto e il sistema delle ville 

suburbane''. 

 

Tabella 2.1 - Suddivisione del territorio pugliese secondo il PPTR 
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Figura 2.1 - Ambiti di paesaggio individuati dal PPTR 

 

 

Figura 2.2 - Ambito 10 - Tavoliere Salentino 
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Come indicato chiaramente nella Scheda del PPTR dedicata, l’ambito del Tavoliere Salentino è 

caratterizzato principalmente dalla presenza di una rete di piccoli centri collegati tra loro da una 

fitta viabilità provinciale. 

Nell’omogeneità di questa struttura generale, sono riconoscibili diverse paesaggi che identificano 

le numerose figure territoriali. A causa della mancanza di evidenti e caratteristici segni morfologici 

e di limiti netti tra le colture, il perimetro dell’ambito si è attestato totalmente sui confini comunali. 

L’ambito Tarantino-Leccese è rappresentato da un vasto bassopiano piano-collinare, a forma di 

arco, che si sviluppa a cavallo della provincia Tarantina orientale e la provincia Leccese 

settentrionale. Esso si affaccia sia sul versante adriatico che su quello ionico pugliese. Si 

caratterizza, oltre che per la scarsa diffusione di pendenze significative e di forme morfologiche 

degne di significatività (ad eccezione di un tratto del settore ionico-salentino in prosecuzione delle 

Murge tarantine), per i poderosi accumuli di terra rossa, per l’intensa antropizzazione agricola del 

territorio e per la presenza di zone umide costiere. 

La monotonia di questo paesaggio (un tavolato lievemente degradante verso il mare) è interrotta 

da incisioni più o meno accentuate, che vanno da semplici solchi a vere e proprie gravine. 

Le peculiarità del paesaggio del Tavoliere Salentino, dal punto di vista idrogeomorfologico sono 

legate ai caratteri idrografici del territorio e in parte, ai caratteri orografici dei rilievi ed alla 

diffusione dei processi e forme legate al carsismo.  

L’Ambito, di estensione pari a 220.790 ha, risulta interessato da coltivazioni grazie anche 

all’altitudine media che lo caratterizza; solamente lungo la fascia costiera si ritrova una discreta 

continuità di aree naturali. Questi paesaggi sono interrotti da numerosi insediamenti urbani a 

carattere sia compatto che diffuso. 

Lungo la fascia costiera, ai fini della conservazione della biodiversità, sono presenti: 

- aree protette regionali: Bosco e Paludi di Rauccio L.R. n. 25/2002; Porto selvaggio e 

Palude del Capitano L.R. n. 6/2006; Palude del conte e duna costiera L.R. n. 5/2006; 

Riserve del litorale Tarantino Orientale L.R. n. 24/2002; 

- una Riserva naturale dello stato “Le Cesine”;  

- una Zona Ramsar “Le Cesine”;  

- una ZPS Le Cesine IT9150014;  

- un’area Marina Protetta Statale “Porto Cesareo”;  

- ben 15 SIC istituiti ai sensi della Direttiva 92/43.  

Una delle maggiori criticità è rappresentata dalla pressione residenziale turistico/ricettiva lungo la 

fascia costiera sia per la trasformazione delle aree naturali sia per la pressione sugli ecosistemi in 
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generale e sulla conservazione dei valori paesaggistici. 

Il territorio dell’Ambito presenta un clima mediterraneo con inverni miti ed estati caldo umide. 

 

2.2 Verifica compatibilità progetto PPTR 

Ai fini dell’analisi di idoneità delle aree oggetto della realizzazione del progetto in esame sono 

state attenzionate le carte relative alle strutture in cui è suddiviso il Sistema delle Tutele, sopra 

elencate, nelle loro due componenti. 

L’area di progetto dell’impianto denominato “FV-Salonna”, come è possibile verificare dagli 

stralci del Piano Territoriale Regionale di seguito riportati, ricade all’interno di un’area non 

sottoposta a vincoli. 

 

Come si rileva dallo stralcio relativo alla Carta della Struttura ecosistemica e ambientale - 

Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici di seguito riportata, l’area del progetto 

proposto, comprensiva di opere di connessione, non interferisce in alcun modo con le zone tutelate 

collocandosi ad una distanza di circa 6,00 km dalla fascia di rispetto denominata ''UCP - Aree di 

rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100 m)'' relativa all'area perimetrata a nord-est 

denominata ''Parco Naturale Regionale'' . 
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Figura 2.3 - Inquadramento dell’area d’intervento su PPTR - Carta della Struttura ecosistemica e ambientale – 

Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici (non in scala) 

 

Come si rileva dallo stralcio relativo alla Carta della Struttura ecosistemica e ambientale - 

Componenti botanico-vegetazionali di seguito riportata, l’area del progetto proposto, comprensiva 

di opere di connessione, non interferisce in alcun modo con le zone tutelate collocandosi ad una 

distanza di circa 760 m e 180 m dalle aree perimetrate e denominate ''Bene paesaggistico - Boschi'' 

collocate rispettivamente ad ovest e a sud, comprensive delle relative ''aree di rispetto''. 

Inoltre l'area del progetto risulta esterna alle zone perimetrate e denominate  ''UCP - Pascoli 

naturali'' collocate a est ad una distanza di circa 470 m. 
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Figura 2.4 - Inquadramento dell’area d’intervento su PPTR - Carta della Struttura ecosistemica e ambientale – 

Componenti botanico-vegetazionali (non in scala) 

 

Come si rileva dallo stralcio relativo alla Carta della Struttura antropica e storico culturale -  

Componenti culturali e insediative di seguito riportata, l’area del progetto proposto, comprensiva di 

opere di connessione, non interferisce in alcun alcun modo con le zone tutelate. Nello specifico 

l’area scelta per l’istallazione dell’impianto agro-fotovoltaico si trova ad una distanza di circa 840 m 

dalla fascia di rispetto dell’area tutelata denominata “UCP – Stratificazione insediativa – siti storico 

culturali” individuata a sud-ovest (Masseria Specchia). 

Inoltre il punto di connessione alla cabina secondaria esistente collocata in Via Randi, ricadente 

nel territorio comunale di Surbo (LE), si trova ad una distanza di circa 800 m dall'area perimetrata e 
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denominata ''UCP - Città consolidata'' collocata a sud-est. 

 

 

Figura 2.5 - Inquadramento dell’area d’intervento su PPTR - Carta della Struttura antropica e storico-culturale – 

Componenti culturali e insediative (non in scala) 

 

Come si rileva dallo stralcio relativo alla Carta della Struttura antropica e storico culturale -  

Componenti dei valori percettivi di seguito riportata, l’area del progetto proposto, comprensiva di 

opere di connessione, non interferisce in alcun modo con le zone tutelate. Nello specifico l’area 

scelta per l’istallazione dell’impianto agro-fotovoltaico si trova ad una distanza di circa 2,00 km 

rispetto alla strada denominata ''UCP – Strade a valenza paesaggistica'' collocata a sud-ovest.  

Inoltre il punto di connessione alla cabina secondaria esistente collocata in Via Randi, ricadente 
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nel territorio comunale di Surbo (LE), si trova ad una distanza di circa 2,00 km rispetto alla strada 

denominata ''UCP – Strade a valenza paesaggistica'' collocata a sud-est. 

 

 

Figura 2.6 - Inquadramento dell’area d’intervento su PPTR - Carta della Struttura antropica e storico-culturale – 

Componenti dei valori percettivi (non in scala) 

 

Come si rileva dallo stralcio relativo alla Carta della Struttura Idrogeomorfologica - Componenti 

geomorfologiche di seguito riportata, l’area del progetto proposto, comprensiva di opere di 

connessione, non interferisce in alcun modo con le zone tutelate. Nello specifico l’area scelta per 

l’istallazione dell’impianto agro-fotovoltaico si trova ad una distanza di circa 660 m dall'area 

perimetrata denominata ''UCP - Doline'' individuata a sud-ovest. 
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Inoltre il punto di connessione alla cabina secondaria esistente collocata in Via Randi, ricadente 

nel territorio comunale di Surbo (LE), si trova ad una distanza di circa 1,67 km dall'area perimetrata 

denominata ''UCP - Doline'' individuata ad est. 

 

 

Figura 2.7 - Inquadramento dell’area d’intervento su PPTR - Carta della Struttura Idrogeomorfologica – 

Componenti geomorfologiche (non in scala) 

 

Come si rileva dallo stralcio relativo alla Carta della Struttura Idrogeomorfologica - Componenti 

idrologiche di seguito riportata, l’area del progetto proposto, comprensiva di opere di connessione, 

non presenta alcuna interferenza con le zone tutelate. Nello specifico l’area scelta per l’istallazione 

dell’impianto agro-fotovoltaico si trova ad una distanza di circa 7,51 km dall'area perimetrata 

denominata ''UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 m)'' individuata a sud-
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ovest. 

 

 

Figura 2.8 - Inquadramento dell’area d’intervento su PPTR - Carta della Struttura Idrogeomorfologica – 

Componenti idrologiche (non in scala)  

 

Per un maggiore approfondimento ed analisi delle carte sopra riportate si rimanda agli elaborati 

grafici allegati al progetto.  
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3. Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Lecce e coerenza con il 

Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR) 

Come mostra lo stralcio della tavola del PUG del Comune di Lecce - Vincoli Ambientali, le aree di 

progetto non risultano ricadere all’interno di aree tutelate dallo strumento urbanistico, pertanto non 

si riscontrano possibili interferenze con gli indirizzi di pianificazione adottati dal Piano in oggetto, 

le cui previsioni risultano coerenti con il Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR). 

 

 

Figura 3.1 - Inquadramento dell’area d’intervento sul PUG del Comune di Lecce - Vincoli Ambientali 
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4. Conclusioni 

La presente relazione di conformità al PPTR della Puglia analizza le aree oggetto della 

realizzazione ed esercizio di un impianto agro-fotovoltaico denominato FV-Salonna di potenza pari 

a 2.800,00 kW in corrente alternata e 3.804,84 kWp in corrente continua, localizzato all’interno del 

territorio comunale di Lecce (LE), in contrada “Salonna” al foglio 104 particelle 38, 39, 40 e 41 

N.T.C. con opere di connessione ricadenti in parte anche nel comune di Surbo (LE). 

L’impianto agro-fotovoltaico sarà allacciato alla rete di Distribuzione MT con tensione nominale 

di 20 kV tramite costruzione di cabina di consegna, connessa in antenna dalla linea MT esistente 

SURBO -- DW30.24832 alimentata da CP LECCE INDUSTRIALE -- DW00.1.383171 da ubicarsi 

nel sito individuato dal produttore. Nello specifico tale soluzione prevede la connessione in antenna 

dalla cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, alimentata dalla linea SURBO -- 

DW30.24832 mediante costruzione di cavo interrato AL 185mmq con percorso interamente su 

strada Pubblica, costruzione di una cabina di consegna, costruzione di un nuovo scomparto nella 

cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, quadro in SF6 (con ICS) più quadro Utente in 

SF6 DY808 dimensionati per reti con corrente di corto circuito pari a 16 kA, realizzazione di 

richiusura tra la CS di consegna e la linea MT PANAREO -- DW30.21786 nella tratta compresa tra 

i nodi DW30.4.356826 e DW30.4.127968, costruzione dispositivo di sezionamento da palo, 

connessione in antenna dal dispositivo sopra descritto mediante costruzione di cavo interrato AL 

185mmq con percorso interamente su strada Pubblica. 

Dall’analisi della localizzazione dell’impianto proposto, si conclude che l’intervento in oggetto è 

tale da non apportare alterazioni allo stato paesaggistico-ambientale attuale che vadano in contrasto 

con gli obiettivi di tutela specifici del PPTR per l’area in questione. 

L’area di progetto dell’impianto denominato “FV-Salonna”, comprensiva di opere di connessione, 

come mostrato dagli stralci del Piano Territoriale Regionale analizzato, non ricade nemmeno 

parzialmente in zone sottoposte a vincolo, pertanto la realizzazione dell’opera risulta compatibile 

con gli indirizzi di pianificazione adottati dal Piano in oggetto. 
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